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L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio richiama la 

deliberazione n. 39/2 del 10.11.2010 con la quale sono state approvate le Direttive di attuazione 

del Fondo regionale di garanzia per le PMI operanti in Sardegna. 

L’Assessore, in accoglimento delle istanze rappresentate dai soggetti garanti in occasione 

dell’ultimo Forum regionale del Credito, volte al raggiungimento di una semplificazione delle 

procedure operative, ritiene che, al fine di rendere ancor più rapida ed efficiente la procedura di 

ammissione al Fondo, sia opportuno che la valutazione istruttoria delle domande di accesso da 

parte del soggetto gestore debba avvenire sulla base delle attestazioni, rilasciate dai proponenti, in 

ordine alla sussistenza in capo alle imprese beneficiarie dei requisiti previsti dalla normativa di 

riferimento per l’ammissibilità alla garanzia regionale. Al fine di accertare la rispondenza delle 

suddette attestazioni, sarà cura del soggetto gestore effettuare dei controlli post delibera su un 

campione delle pratiche pervenute. 

L’Assessore ritiene inoltre che, in considerazione del fatto che i parametri dimensionali 

originariamente fissati dalla normativa, ai fini della ammissibilità all’intervento del Fondo dei Confidi 

ex art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993, erano mirati a favorire operazioni di aggregazione tra gli stessi 

e che tali accorpamenti sono tuttora in corso di definizione, sia opportuno procedere, al fine di 

evitare l’esclusione dall’operatività del Fondo di alcuni consorzi minori, allo slittamento di un anno 

dei parametri vigenti. 

Pertanto, l’Assessore della Programmazione propone l’adozione delle modifiche alle Direttive di 

attuazione del Fondo regionale di garanzia per le PMI operanti in Sardegna. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore della 

Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, constatato che il Direttore del Centro 
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Regionale di Programmazione ha espresso il parere favorevole di legittimità sulla proposta in 

esame 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

−−−− di approvare le modifiche alle “Direttive di attuazione del Fondo regionale di garanzia per le PMI 

operanti in Sardegna” (allegato), in attuazione del P.O. FERS 2007- 2013, Linea di Attività 6.2.2 

a e della Legge regionale 14 maggio 2009, n. 1, art. 4, comma 4, secondo le modalità previste 

dall’art. 25, della L.R. n. 2/2007; 

−−−− di dare mandato agli Uffici competenti di provvedere all’adozione degli atti conseguenti in 

raccordo tra loro e secondo le specifiche competenze. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PresidenteIl PresidenteIl PresidenteIl Presidente    

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

 


